
#RURAL4UNIVERSITÀ2018
«Sviluppo rurale, agricoltura biologica e innovazione"



Rural4Università e Rural4Learning

PRECURSORE di tutte le iniziative in tema di trasferimento di conoscenze sui temi connessi allo sviluppo 
rurale: Campagna di comunicazione «RuraLand. Una finestra sul mondo rurale» (2008)

 RURAL4KIDS scuola primaria – 2008
 RURAL4TEENS scuola secondaria di I grado – 2009
 RURAL4BABY scuola materna – 2010
 RURAL4YOUTH scuola secondaria di II grado – 2011 + Summer School 2013 e 2014

Università – 2012

2015: Lancio di RURAL4LEARNING (Scheda CREA 2.2 RRN 2014-2020)

 RURAL4AGRARI Istituti Tecnici Agrari: diplomati – 2015
17+ e docenti – 2016

 RURAL4UNIVERSITÀ Università - 2017 (RRN)
Università – 2018 (PSR +RRN)

50.000
studenti

1.600
studenti

Relatore
Note di presentazione
R4U si inquadra nell’ambito del progetto R4L, promosso e coordinato dal MIPAAFT, nell'ambito della RRN2014-20.  



Best practice for communication:
A) Education materials for schools – Czech NRN
B) Europe in your neighbourhood – Flemish NRN
C) Website user experience – Finnish NRN
D) Rural4Learning – Italian NRN
E) Facebook group for LAGs – Polish NRN

Relatore
Note di presentazione
R4L  contiene nella sua impostazione di metodo e nei suoi contenuti elementi di trasferibilità e replicabilità anche in ambiti diversi: questo ha determinato la scelta di dare continuità alle iniziative pilota anche attraverso i Psr e questa è una delle ragioni che hanno portato la RRE a sceglierlo come buona pratica nel 2018. 



#OBIETTIVI RURAL4UNIVERSITÀ

1. Conoscenza di alcuni temi 
connessi allo sviluppo rurale 
(agricoltura biologica, 
innovazione, sostenibilità) e delle 
opportunità dei PSR

2. Analisi di buone pratiche 
aziendali, esperienze e casi 
territoriali innovativi

3. Diffusione di percorsi formativi in
ambito universitario, attraverso il
supporto dei PSR

Relatore
Note di presentazione
L’iniziativa R4Università ha tre finalità precise: 
i) Migliorare le conoscenze sul metodo di produzione biologico e sulla sua relazione con le priorità di carattere economico, sociale e ambientale dello sviluppo rurale
ii) Trasformare le buone pratiche aziendali in uno strumento di crescita sostenibile, culturale e professionale. 
iii) Stimolare l’interesse del mondo accademico, favorendo  una  diffusione ampia, a livello territoriale, dei percorsi formativi rivolti a queste tematiche, attraverso il supporto dei PSR



Creazione
network

Corso 
e-learning

#OBIETTIVI Output

Ob. 1 
Conoscenza dei temi connessi allo sviluppo rurale

Relatore
Note di presentazione
Il primo obiettivo è stato perseguito in due modi: 
da un lato la creazione, a livello nazionale, di un network
dall’altro, l’avvio e la successiva fruizione di un corso e-learning, costruito valorizzando le competenze tematiche e finalizzato sia all’acquisizione di nuove conoscenze che alla selezione dei partecipanti alle attività di campo.




#OBIETTIVI_Network



#OBIETTIVI_Corso e-learning



Partnership
interregionale

Summer School 
Itinerante

Ob.2
Analisi di buone pratiche aziendali, 
esperienze e casi territoriali innovativi

#OBIETTIVI Output

Relatore
Note di presentazione
La Summer school “RuralCamp” si rivolge a 36 studenti selezionati sulla base degli esiti del corso e-learning e ai loro docenti, ha un focus specifico su 9 casi studio aziendali di successo e  prevede 
cinque giornate di workshop, study visit, attività di laboratorio e dibattiti. 




1. Sessioni in plenaria: workshop, 
interviste ai partecipanti, incontri 
con esperti 

2. Casi studio: visita ad aziende 
agricole (# Agricoltura biologica, 
innovazione e Psr)

3. Esercitazioni: analisi dei casi 
aziendali (#Sostenibilità)

#OBIETTIVI_Summer school itinerante

Relatore
Note di presentazione
L’articolazione delle giornate di lavoro comprende 3 diverse tipologie di attività:
Sessioni in plenaria: il workshop di apertura di oggi, momenti di confronto con autorità locali ed esperti del settore, interviste ai partecipanti
Casi studio: visita ad aziende agricole locali di particolare interesse dal punto di vista sia della produzione biologica che dell’innovazione, sostenute attraverso i Psr
Laboratori: esercitazioni finalizzate all’analisi dei casi studio aziendali, sotto il profilo della sostenibilità economica, sociale e ambientale.




Processo
sperimentazione con le 

Regioni
(R4Università2018)

Percorso
nuove azioni 

integrate
(R4School2019)

Cooperazione
con altre 

Istituzioni e con 
RRN di altri SM

(R4University2019)

Ob.3
Diffusione di percorsi formativi
nell’ambito del sistema dell’istruzione,
con il supporto dei PSR

#OBIETTIVI_modello attuale e sviluppi futuri

Relatore
Note di presentazione
Infine, il terzo obiettivo, prevede la messa a punto di un modello «multiattore» per dare ampia diffusione a livello nazionale e comunitario ai percorsi formativi inerenti  queste tematiche. 
Nel processo di sperimentazione regionale attualmente in corso i diversi attori, oltre a condividere le conoscenze, costituiscono il nucleo di una Rete a sostegno dell’educazione verso lo sviluppo sostenibile. Guardando al futuro (biennio 2019-20), le nuove proposte della RRN riguardano la realizzazione di una nuova iniziativa pilota (si tratta di un’attività di «peer education» che prevede la selezione di un gruppo di studenti universitari, formati per svolgere il ruolo di «tutor» nei confronti di classi di studenti della scuola secondaria superiore e la cooperazione sia con altre Istituzioni (per realizzare  una possibile sinergia tra fondi) sia con le Reti rurali di altri Stati membri (per promuovere lo scambio di esperienze tra studenti di diverse nazionalità).



#OBIETTIVI_Processo di sperimentazione regionale

Rural4Universita2018

Fase 1 – Formazione online 
(21/05 -7/09/2018)

Fase 2 – Esperienza sul campo 
(24-28/09/2018)

Fase 3 – Produzione elaborato
(3-24/10/2018)

Fase 4 – Laboratorio d’impresa 
(21-26/11/2018)

Relatore
Note di presentazione
La quarta e ultima fase si terrà a novembre e prevede un’esercitazione pratica  per la compilazione guidata del business plan online e un’attività di orientamento. 
Le date del 21 e 26 novembre devono essere concordate con le Regioni e, quindi, saranno confermate dopo il RuralCAMP.



RuralCAMP2018
Format study visit e esercitazioni

Relatore
Note di presentazione
la metodologia che vi proponiamo per le esercitazioni deve essere utilizzata  fin da subito, per l’analisi del primo caso studio aziendale.




Obiettivi:
1. Analisi del caso studio 

assegnato, individuando gli 
elementi che migliorano la 
sostenibilità aziendale

2. Diffusione dei casi d’interesse 
attraverso un video-report

OBIETTIVI

• Nove casi studio aziendali 

Relatore
Note di presentazione
Queste 2 finalità si traducono in specifici compiti per voi.



• I nove gruppi sono costituiti da 4 studenti e 1 docente referente

• Il criterio seguito per la formazione dei gruppi è «l’eterogeneità», al fine di favorire lo scambio
di esperienze tra studenti provenienti da diverse regioni e/o da diversi atenei di una stessa
regione

• Si tratta di gruppi formali, la cui attività si svolge in un arco temporale più lungo rispetto alla
durata della Summer school, al fine di consentire il caricamento online degli elaborati

• Ogni gruppo sceglie il proprio acronimo e definisce il ruolo dei singoli componenti, in relazione
alle fasi di lavoro previste nella scheda esercitazioni

#FORMAZIONE DEI GRUPPI DI LAVORO

Nove casi studio aziendali



#FORMAZIONE DEI GRUPPI DI LAVORO_ELENCO

Relatore
Note di presentazione
acronimo,
nome formato con le iniziali di parole che rispecchiano l’identità dell’azienda (del caso studio assegnato), secondo il punto di vista del gruppo di lavoro



#STUDY VISIT

Durata: 140’
Tema: Agricoltura biologica e innovazione
Articolazione:

I. Presentazione dell’azienda agricola (allegato 1)
II. Visita guidata 
III. Approfondimenti tematici

A) Sostenibilità economica, sociale e ambientale dell’azienda agricola
B) PSR e Innovazione

IV. Domande degli studenti
V. Riprese azienda e intervista a cura degli studenti
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Relatore
Note di presentazione
Ciascuna di queste parti è strettamente correlata alle vostre funzioni nell’ambito dei gruppi di lavoro.





#METODOLOGIA ESERCITAZIONI

Funzioni dei componenti del gruppo di lavoro durante le visite di 
campo

1. Elaborare un testo di sintesi riferito a tutti i punti trattati 
dall’imprenditore durante la presentazione dell’azienda (allegato 1)

2. Compilare il  questionario aziendale (allegato 2)
3. Realizzare un breve video e alcuni scatti fotografici (allegato 3)
4. Compilare la matrice di sostenibilità  e i 4 post-it 

sfide/opportunità(allegati 4-5-6)

Relatore
Note di presentazione
Funzioni da svolgere durante la study visit che esaminiamo in dettaglio, una per una. In rosso, le attività che dovranno svolgere tutti i gruppi di lavoro.




Allegato 1
Schema per la presentazione dell’azienda agricola 
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Durata: 20’ (5’ per punto)
Tema: Agricoltura biologica e innovazione
Argomenti da trattare:

I. Breve storia dell’azienda con riferimento al tema 
II. Descrizione del contesto territoriale: quadro ambientale e geofisico; 

attività economiche specifiche dell’area e prevalenti, mercato fondiario, 
andamento offerta/domanda di prodotti biologici a livello locale; fenomeni 
sociali prevalenti; specificare se zona soggetta a vincoli ambientali (aree 
naturali protette, Rete Natura 2000) o di altra natura (es. vincolo 
idrogeologico)

III. Presentazione della buona pratica: descrizione, punti di forza e criticità
IV. Rapporto fra azienda e la società civile (es.  clienti), azienda e  istituzioni, 

azienda e  territorio



Allegato 2
Questionario

1. CONTESTO TERRITORIALE (cfr. presentazione imprenditore)
2. PROFILO AZIENDALE (cfr. database Rural4Learning)
3. PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTI 
4. GOVERNANCE
5. ATTIVITÀ CONNESSE

19

http://www.rural4learning.it/site/local/r4l_aziende/portfolio.php?regione=&r4l=R4U-2018&search=Search


Video e scatti fotografici

Video

1. Presentazione del gruppo di lavoro e ripresa dell’azienda agricola (30’’)

2. Intervista all’imprenditore della durata di circa 1’ (allegato 3)

3. Breve commento del gruppo di lavoro (30’’)

Foto
Almeno 10 fotografie in alta qualità per documentare la study visit



Allegato 3
Intervista all’imprenditore

21

1. TERRITORIO: identità, vocazione, tendenze di mercato
2. AZIENDA: scelte aziendali, punti di forza/debolezza 

dell’attività svolta, innovazioni
3. COMUNICAZIONE: attività di promozione/marketing 

aziendale
4. COOPERAZIONE CON ALTRI STAKEHOLDER: rapporti di 

collaborazione con altri Enti/stakeholder e interaziendale
5. CONSUMATORI: chi usufruisce e consuma i prodotti

Relatore
Note di presentazione
Nell’allegato 3 trovate uno schema da personalizzare con le vostre domande e utilizzare per l’intervista all’imprenditore.



Allegato 4
Matrice di sostenibilità

22

Relatore
Note di presentazione
I contesti prendono in considerazione le interazioni tra le attività produttive dell’azienda e gli obiettivi di sostenibilità.  
La gestione aziendale considera gli aspetti legati alle tecniche di produzione, alle infrastrutture fisiche e alle caratteristiche socioeconomiche dell’azienda (es.
le tecniche di concimazione, la tipologia di impianto di irrigazione, le caratteristiche del conduttore, ecc.).
Il  contesto territoriale considera l’interazione che si crea tra azienda e ambiente circostante (es. presenza di prati e pascoli, zone sottoposte a vincolo ambientale, regimi di agricoltura a basso input, aspetti pedoclimatici, distribuzione della popolazione rurale, distanza dai centri urbani, ecc.).
Per ogni criterio che compone la matrice vengono identificati alcuni indicatori agroambientali, contraddistinti dalla loro rilevanza rispetto alla dimensione di sostenibilità considerata. 




Esempio Matrice sostenibilità

Relatore
Note di presentazione
per semplificare nel calcolo dell’incidenza di ciascuna componente,) potete usare il segno +: “+” (nel caso di sostenibilità bassa o nulla),  “++” (medio livello di sostenibilità) o “+++” (alto livello di sostenibilità).
Una volta eseguiti i calcoli, l’importanza delle 3 dimensioni (valori percentuali) si deve riportare sui  post-it. 





Allegato 4  - Matrice di sostenibilità

21% 34% 45%

Relatore
Note di presentazione
Il valore % ottenuto per ciascuna dimensione della sostenibilità viene riportato (da tutti i gruppi di lavoro) nei post-it, insieme ad alcune parole di commento, che vi permetteranno (durante le esercitazioni) di analizzare il risultato ottenuto. Faremo un brainstorming collettivo, a seguito del quale il gruppo di lavoro, cui è assegnato il caso studio, redige un appunto che sarà al ritorno a casa elaborato per predisporre il testo di analisi (max 2500 car).



Allegato 5
Swot Analysis

25

Relatore
Note di presentazione
L’analisi SWOT è uno strumento di pianificazione strategica che utilizziamo per evidenziare le caratteristiche del “sistema azienda” e le relazioni con il contesto nel quale l’azienda si inserisce. 
Questo tipo di analisi tiene conto in modo simultaneo sia di variabili interne, che fanno parte del sistema-azienda e sulle quali è possibile intervenire sia esterne, che non dipendono direttamente dall’organizzazione interna, ma che possono essere tenute sotto controllo, in modo da valorizzare i fattori positivi e limitare quelli negativi. 



Allegato 6
Swot Analysis_esemplificazione

26

Relatore
Note di presentazione
Il vostro compito (di tutti i gruppi) sarà quello di predisporre almeno 4 post-it. Nell’immagine vengono riportati alcuni es. di analisi, che vi possono servire nella compilazione dei post-it.



Allegato 6 - Swot Analysis_esemplificazione

Qualità 
prodotti

Assenza 
marchio 
identifi-
cativo

Prodotti 
eco-

compatibili

> Export
mercato 
asiatico

Assenza 
ricambio 
generazio

nale

Manutenzione 
del territorio

Relatore
Note di presentazione
I punti di forza, es. qualità dei prodotti, si traducono in opportunità per l’azienda. I punti di debolezza, es. assenza di un marchio identificativo del prodotto si traducono in sfide per l’azienda.
Le opportunità per la società civile  (consumatori) possono derivare ad es. dalla realizzazione di prodotti eco-compatibili e marchi ecologici o dalla crescita dell’export verso il mercato asiatico. 
Le minacce, come ad es. la mancanza di ricambio generazionale, si possono tradurre in sfide per le Istituzioni.





Allegato 7
Tutorial study visit

28

Testo di sintesi 
(all. 1)

Elaborazione dati 
questionario 
(all.2)

Sintesi matrice 
sostenibilità (all.4)

Sintesi 
sfide/opportunità 
(all.5 e 6)
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